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5 settembre 2021
23ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

«Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti»

ACCOGLIERE

Il Signore viene a salvarci, ma a noi chiede l’accoglienza della sua Parola e il coraggio di proclamarlo con la nostra vita. Marco ci insegna come sia sempre necessario che i nostri orecchi siano aperti e che la nostra lingua sia sciolta. Al di là dei nostri limiti vi è la volontà di Gesù di guarire ogni nostra infermità per renderci discepoli autentici in ogni giorno della nostra vita.

ANTIFONA D’INIZIO

Tu sei giusto, Signore, e sono retti i tuoi giudizi:

agisci con il tuo servo secondo il tuo amore. (Sal 118,137.124)
ORAZIONE COLLETTA

O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo,

guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione,

perché a tutti i credenti in Cristo

sia data la vera libertà e l’eredità eterna.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

O Padre, che scegli i piccoli e i poveri

per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno,

aiutaci a dire la tua parola di coraggio

a tutti gli smarriti di cuore,

perché si sciolgano le loro lingue

e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti,

canti con noi le tue meraviglie.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Is 35,4-7a 

Si schiuderanno gli orecchi dei sordi, griderà di gioia la lingua del muto.

Il profeta Isaia ci delinea i tratti del futuro Messia. Farà aprire le orecchie ai sordi e donerà la vista ai ciechi. Farà camminare gli zoppi e scioglierà la lingua dei muti. Per opera di Cristo tutto questo è accaduto e il Vangelo di oggi ce lo conferma.

Dal libro del profeta Isaìa

Dite agli smarriti di cuore: 

«Coraggio, non temete!

Ecco il vostro Dio,

giunge la vendetta,

la ricompensa divina.

Egli viene a salvarvi».

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi

e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.

Allora lo zoppo salterà come un cervo,

griderà di gioia la lingua del muto,

perché scaturiranno acque nel deserto,

scorreranno torrenti nella steppa.

La terra bruciata diventerà una palude,

il suolo riarso sorgenti d’acqua.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 145 (146)
Col salmista eleviamo un inno a Dio creatore che sostiene e governa il mondo con la sua provvidenza. È chiamato beato colui che si affida totalmente al Signore, protettore dei deboli e dei poveri.

Rit.: Loda il Signore, anima mia.

Il Signore rimane fedele per sempre

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri. R/.
Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri. R/.
Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R/.
SECONDA LETTURA
Gc 2,1-5 
Dio non ha forse scelto i poveri per farli eredi del Regno?
Giacomo ci insegna che Dio ha scelto i poveri per farli eredi del suo Regno. Siamo chiamati ad imitare l’agire di Dio, senza fare preferenze tra coloro che possiedono ricchezze e coloro che non ne hanno.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. 

Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano? 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Mt 4,23
Alleluia, alleluia.

Gesù annunciava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.

Alleluia.

VANGELO
Mc 7,31-37 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti.
Oggi ascolteremo la guarigione di un sordomuto, in una città pagana. È un miracolo narrato solo da Marco e i gesti di Gesù hanno lo scopo di ravvivare la fede nel malato, sottolineando l’efficacia del contatto con l’umanità del Cristo. Tale contatto è attuale e reale anche per noi quando partecipiamo ai sacramenti.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, sorgente della vera pietà e della pace,

salga a te nella celebrazione di questo mistero

la giusta adorazione per la tua grandezza

e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio della domenica. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela a te, o Dio:

l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. (Sal 41,2-3)

Oppure:

«Io sono la luce del mondo», dice il Signore,

«chi segue me non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita». (Gv 8,12)

Oppure:

Ha fatto bene ogni cosa;
fa udire i sordi e fa parlare i muti. (Mc 7,37)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli

alla mensa della parola e del pane di vita,

per questi doni del tuo Figlio

aiutaci a progredire costantemente nella fede,

per divenire partecipi della sua vita immortale.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Gesù viene e ci dona la sua salvezza. Essa è simboleggiata dalla guarigione dalla sordità e dal mutismo, che rimanda al cuore, ad una guarigione più interiore. L’incapacità di udire e di parlare rende incapaci ad ascoltare la voce del Signore e a dare testimonianza di fede, rende incapaci di essere discepoli del Maestro.
I profeti per primi hanno insegnato a sperare nella redenzione operata da Cristo. Lo vediamo nella prima lettura dove Isaia annuncia con forza la gioiosa presenza di Dio che visita il suo popolo. Parole piene di speranza per un popolo scoraggiato e deluso, che deve ritrovare la fiducia in un Dio che non lo abbandona nonostante le sue difficoltà a seguirlo. 
La povertà non è ostacolo per la sequela. Anzi: il Vangelo è buona novella soprattutto per i poveri, veri prediletti del Padre. Ce lo insegna san Giacomo nella seconda lettura dove concretizza per la comunità cosa significhi credere in un Messia che viene per portare la salvezza a tutti.
Nel vangelo, dal forte contenuto simbolico, vediamo il miracolo operato da Gesù su di un sordomuto. Le immagini e le speranze del profeta Isaia trovano in Gesù la loro realizzazione. Gesù viene presentato ancora oggi come colui che insegna con autorità e che guarisce.
Ma come guarisce Gesù? Il fatto di essere il Verbo incarnato non lo esime da usare gli strumenti di un uomo di cultura orientale. Gesù, quindi, usa la sua saliva. Ma al di là del gesto «culturale» vi è anche un modo per sottolineare il rapporto personale di Gesù con il sordomuto. Gesù lo porta in disparte, lo tocca con le dita nelle orecchie, gli bagna la lingua con la sua saliva. Gesù non teme il contatto fisico con gli altri e con questo uomo, che non sente e non parla, il contatto fisico resta l’unico linguaggio comprensibile per poter comunicare. Non solo, ma c’è di più. Gesù ha la consapevolezza che il suo corpo, la sua umanità, è in grado di guarire. 
Ciascun uomo è una potenzialità carica di energia – fisica, psichica, spirituale – che può essere messa, nell’amore, a servizio dell’altro. Oggi siamo abituati a prendere antibiotici, sciroppi, pillole, a spalmare pomate.... Ma, forse, abbiamo dimenticato come si potrebbe ottenere risultati più cospicui e duraturi anche nella salute se sapessimo ricevere e dare amore attraverso i gesti quotidiani della vita che esprimono un rapporto personale intriso di sincera premura e tenerezza. Gesù si prende cura dell’uomo per insegnare anche a noi a fare altrettanto. Gesù dà del suo al sordomuto: la condizione per aiutare il fratello è dare qualcosa di nostro.
Gesù guarisce un uomo ridonandogli l’udito e la parola. Ma a cosa serve ascoltare e saper parlare? Ce lo dice la risposta che abbiamo data al salmo responsoriale: a dare lode al Signore, perché Dio fa bene ogni cosa. Ascoltare la sua voce nella sua Parola, poter pronunciare con le nostre labbra la fede nella sua presenza e nel suo amore che non viene mai meno, ci colmerà il cuore di gioia. E sapremo contemplare i suoi prodigi, che sono prodigi del Dio delle misericordie, che si china sui poveri e sugli umili di tutti i tempi per farli eredi del suo Regno.
CONFRONTARE

· È sordo ogni uomo che non ha orecchi per udire e che trascura di ascoltare la parole del vangelo (S. Bruno di Segni).

· Se viene un povero che sia della tua parrocchia o di un'altra parrocchia, soprattutto se è avanzato in età, e non ci sia posto per lui, fagli posto di tutto cuore tu stesso, o vescovo, anche se dovessi sederti per terra. Non occorre che faccia preferenza di persone, se vuoi che il tuo ministero sia piacevole davanti a Dio (Didascalia degli apostoli, inizio del III secolo).

· Il Padre pronunziò una parola, che fu suo Figlio, e sempre la ripete in un eterno silenzio perciò in silenzio essa deve essere ascoltata dall’anima (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Con il battesimo Dio ci ha dato di ascoltare e rispondere alla sua Parola: esaminiamo i nostri momenti di preghiera: sappiamo ascoltare e rispondere alla parola?

· Dio ci parla anche attraverso gli avvenimenti: siamo ancora sordomuti?

· La liturgia ci lancia una proposta di speranza. Noi sappiamo viverla e rilanciarla ai fratelli?

· L'altra provocazione della Parola è l'accoglienza e/o l'aiuto dei più poveri, dei meno fortunati, insomma di quelli che nessuno vuole aiutare.

ADORARE

Preghiera di lode

Come ringraziarti in quantità sufficiente, Signore,

tu il Dio di tutte le meraviglie?

Che la nostra vita tutta intera ti benedica! Sl 145,2
Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.

Sei il Signore della gloria Gc 2,1
e sei venuto nel mezzo della nostra comunità

a prendere l'ultimo posto.

Come ringraziarti a sufficienza, Signore?

Sei il Salvatore che ci ha ricomprati.

Fai balzare lo zoppo come un cervo, Is 35,6
e fai gridare di gioia il muto.

Come ringraziarti quanto basta, Signore?

Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.

Sei il Figlio diletto di tuo Padre, 

e ci rendi eredi del tuo Regno.

Tutto ciò che fai nella nostra vita è ammirevole. Mc 7,37
Come ringraziarti sufficientemente, Signore?

Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.
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